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B, Decisivo 
passo 
in avanti 
del Monza 
verso la «A» VA, v 

1%W\'-
L'allenatore monzese Magni a 11 goleador Pento. 

I brianzoli si aggiudicano lo <<spareggio» con i sardi: 1-0 

Doccia fredda per il Cagliari 
Gli ospiti segnano subito con una spettacolosa rovesciata di Penzo - Sfortuna, ma anche imprecisione, limitano l'azione dei rossoblu 

MARCATORI:: Penzo (M) al 
3' del p.t. 

CAGLIARI: C'urli; Lamagni. 
I.ongobucco; Casagramle, Ca-
nestrarl, Urugnera; Ilellini. 
Roffi. Gattelli (dui 37' del 
s.t. (iru/iuni), .Marchetti, l'i-
ras. 12. tiravi, 1». Cianipoll. 

MONZA: Marconclni; Viiicen-
sei, Volpato; Pallavicini, Giu­
sto (dal 35' del p.t. Gorin), 
Standone; Lorini, Corti, Sii-
va, Acanlora, Penzo. 12. Con­
coni, 14. Lainati. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
rnons. 
NOTE: Giornata calda, spet­

tatori 35 mila; calci d'angolo 
15-4 per il Cagliari (9-1). Am­
moniti per scorrettezze Acan­
fora del Monza e Bellini del 
Cagliari. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Il destino del 
Cagliari, nel bene e nel male, 
quest'anno, si chiama Monza 
All'andata, vincendo in Brian-
za, al culmine di un periodo 
di strepitosi successi, i sardi 
si legittimarono come secon­
da forza del campionato. Ieri 
gli uomini di Magni hanno re­
so la pariglia. 

Una astuta rovesciata-gol di 
Penzo, dopo appena 3' di gio­
co, ha gelato gli entusiasmi 
per una promozione che sem­
brava ormai acquisita, sca­
raventando nuovamente la 
squadra di Tiddia nella mi­
schia. Oia I giochi sono tutti 
da rifare. 

Una situazione che, ovvia­
mente, torna n tutto vantaggio 
del Monza, che nelle ultime 

giornate ha rosicchiato gra­
dualmente quasi tutto lo svan­
taggio. Silva e compagni si 
allacciano ora con grande au­
torevole/za al rush finale. Par­
ticolarmente difficile invece la 
situazione del Cagliari. 

I sardi sono handicappati 
soprattutto sotto l'aspetto psi­
cologico: abituati per tutto il 
campionato a fare da lepri, 
sono costretti da oggi a bat­
tersi alla pari con ì concor­
renti por la promozione. 

La sconfitta dei sardi, va 
detto subito, ha parecchie at­
tenuanti. La prima è senza 
dubbio una notevole dose di 
sfortuna. Subito dopo il gol, 
Piras e compagni hanno avuto 
almeno cinque occasioni per 
riequilibrare il risultato. Oc­
casioni a dir poco ghiottissi­
me. Citiamo solo quelle più 

clamorose. Prima Roffi (V) 
solissimo in area, tira addos 
so al portiere. Poi ancora Mar-
concini respinge una gran bot­
ta di Bellini r 13*); quindi Pi-
rus. dopo aver scartato tutti, 
portiere compreso, spreca 
sull'esterno della rete. Infine 
Gattelli, raccogliendo una cor­
ta respinta di Marconclni, tira 
a colpo sicuro: sembra pro­
prio gol ma Stanzione respin­
ge sulla linea. Sfortuna, certo, 
ma anche imprecisione. 

E' la solita storia che si ri­
pete. per l'attacco rossoblu, 
ogni settimana. E cosi l'as­
salto alla porta di Marcon-
cini, protrattosi per tutto 11 
primo tempo, non* ha fruttato 
che calci d'angolo: 9 nella 
prima fase della gara, a te-
stimonianzn di un pressing 
continuo e asfissiante. 

Dalle prime battute di gioco 
della ripresa è parso però su­
bito chiaro che i sardi aveva­
no speso pressoché tutto nel 
primo tempo. Alla stanchezza 
si è aggiunto il caldo, davve­
ro soffocante, e cosi la difesa 
brianzola ha avuto buon gio­
co. Nel corso del secondo 
tempo Marconcini ha corso 
solo altri due rischi: al 3' per 
un gran tiro di Casagrande, 
finito di poco fuori, e al 40' 
per un colpo di testa di Roffi 
da buona posizione. Più diffi­
cile probabilmente il compito 
di Corti, che, salvato da un 
palo di Lorini in chiusura del 
primo tempo, ha dovuto sbro­
gliare diverse difficili situa­
zioni create dai contropiedi di 
Silva e di Penzo. 

Il finale è stato addirittura 
patetico. I sardi non riusci­

vano neppure a correre die­
tro al pallone mentre Tiddia 
giocava troppo tardi la sua 
corta: Grazlani subentrava al 
37' a Gattelli, senza che però 
mutasse niente. Il fischio fi­
nale di Barbaresco era così 
accolto probabilmente con li­
berazione da tutti i ventidue 
giocatori in campo. 

Non resta che sottolineare 
l'ottima prova dei monzesi. 
Schiacciati nella propria area 
nel primo tempo, dalla pres­
sione del Cagliari, i brianzoli 
si sonu ^°puti riprendere gra­
datamente grazie anche all'in­
nesto di Gorin. Il risultato fi­
nale, troppo ingeneroso per i 
sardi, è in fondo un giusto 
premio per l'abilità tattica 
della squadra di Magni. 

Paolo Branca 

La capolista non riesce ad agguantare i due punti 

Vicina al traguardo l'Udinese 
s'affloscia: 1-1 col Cesena 

MARCATORI: Bendila (auto­
gol) al 10' e Riva al 14' ci il 
primo tempo. 

UDINESE: Dalla Corna; Bono-
ra. Fane.sl; Bencina, Fellet, 
Riva; De Bernardi, Del Ne­
ri. Bilardi (dal 20' del p.t. 
Ulivierl), Vriz. Vagheggi, (n. 
12 Marcatti, n. 14 Sgarbos-
sa). 

CESENA: .Piagnerei!!;. Bene-. 
. detti, Arrigoni; Cecearelli, 

Oddi. Fabbri; Valentin!, 
Maddè, Dossena, Piraccinl, 
De Falco, (n. 12 Settini. n. 
13 Ferri, n. 14 Petrilli). 

ARBITRO: Paparesta. di Bari. 
NOTE: alla fine della parti­

ta. l'Udinese ha ufficialmente 
comunicato l'ingaggio per il 
prossimo campionato dell'alle­
natore Riccardo Orrico 

DALL'INVIATO 
UDINE — Alla fine l'uragano 
di fischi di urla ha avuto una 
destinazione precisa: il signor 
Paparesta che, usando discuti­
bilmente l'arma del mestiere, 
era riuscito a scontentare visi­
bilmente la gente di casa, sen­
z'altro in credito anche se il 
rigore reclamato al 91' per un 
rude intervento di Fabbri e 

Piagnerelli su Vagheggi lascia 
parecchi dubbi. 

La giornata sembrava nata 
con le gambe storte, per la ca­
polista, che nel primo quarto 
d'ora passava da un'emozione 
all'altra, uscendone infine con 
la situazione rattoppata nel 
punteggio ma con un « buco » 
nella formazione causato dal 
k.o. di Bilardi (caduta fortui­
ta in-zona morta e lussazione 
alla clavicola sinistra). Fuori 
il centravanti alla Hidegkuti, è 
entrato Ulivierl, una punta 
che non poteva sostituirlo ade­
guatamente, non potendo da 
un momento all'altro mutare 
radicalmente il proprio cliché. 
Ulivieri è andato spesso a in­
foltire la zona che doveva 
spettare al semispento De Ber­
nardi e all'egoista e impro­
duttivo Vagheggi, sicché le re­
trovie cesenati, bene Imposta­
te attorno a Oddi e F^hhri. 
coi giovani Arrigoni e Bene­
detti in paticolare risalto e con 
Piagnerelli pronto e coraggio­
so, hanno potuto spazzare e-
nergicamente l'area, 

Non s'è vista la brillante U-
dinese di altre volte, appanna­
to pure Del Neri, incostante 
Vriz, non sempre impeccabili 

centrocampo e retrovie, an­
che se logicamente l'andamen­
to veniva governato più a 
lungo dai bianconeri di casa. 
e pertanto è naturale chieder­
si se questa Udinese, come di­
re, a scartamento un po' ri­
dotto, è dipesa dalla grinta, 
dalla rapidità, dal fervore e 
dalla valida organizzazione dei 
romagnoli, oppure da una pro­
pria deconcentrazione perchè 
il traguardo e ormai visibile 
all'angolo della strada, e inol­
tre da un riflesso psicologica­
mente negativo per le vicende 
che negli ultimi giorni hanno 
ripetutamente chiamato alla 
ribalta — e ovviamente tur­
bato — l'ambiente ufficiale 

La partita è iniziata come 
appesa a un elastico: un po' 
in questa metà campo un po' 
in quella, senza colpo ferire 
fino a! 10': quando da un at­
tacco dei cesenati sortiva una 
punizione loro favorevole al j 
vertice dell'area friulana. Bat­
teva Valentini, usciva sma­
nacciando Della Corna, rima­
nendo poi lontano dai legni 
mentre la palla andava a Dos­
sena: botta del centro attac­
co del Cesena, la sfera colpi 
va la schiena di Bencina. di­

segnava una beffarda traiet­
toria e finiva nel sacco. L'Udi­
nese reagiva, logicamente; il 
Cesena faceva mucchio indie­
tro nella sparanza di spegner­
ne i bollori, ma al 14' i friu­
lani pareggiavano. Sulla la­
terale destra Bencina rileva­
va Vagheggi e mandava a 
centro area: saltava e colpiva 
di testa Bilardi e la traver­
sa respingeva il pallone, che 
si alzava a candela. Lo ripren­
deva al volo Riva, schiaccian­
dolo imparabilmente in rete. 

Un minuto dopo arrivava 
il terzo atto della rappresen­
tazione bianconera: Bilardi si 
infortunava e poco dopo ab­
bandonava il terreno 

Dopo il riposo il match 
perdeva smalto e si andava in 
bianco fino al 19' allorché De 
Bernardi da pochi metri non 
sfruttava un invito delizioso 
di Del Neri. Altra occasione 
per i friulani al 31': contro­
piede fulmineo di Vagheggi, 
superati sullo slancio Bene­
detti e Fabbri e salvataggio 
in extremis di Piangerell'. Poi, 
la dose con supplemento di 
fischi per il signor Paparesta. 

Giordano Marzola 

MARCATORI: Saltutti (P) al 
4' della ripresa. 

VARESE: Nieri: Massimi. 
Mangioni; Taddei. Vailati. 
Doto; Ramella, Giovannelli 
(timido dal 18' della ripre­
sa). Catena, Ferretti. Rus­
so (12. Fabrls, 13. Norbia-
to). 

PISTOIESE: Moscatelli; Bor­
go, Lombardo; Mosti, Di 
Chiara. Blttolo; Villa (Ca­
ptino dal 1' della ripresa), 
Frustalupt, Rognoni. Torri-
si. .Saltutti (12. Vieri, 13. 
Venturini). 

ARBITRO: Panzino di Catan­
zaro. 

SERVIZIO 
VARESE — L'inizio della pre 
sidenza dell'avvocato Colan-
tuoni nel Varese e coinciso 
con un'ennesima sconfitta ca­
salinga della squadra bianco-
rossa che ancorav-flea^volta 
ha mostrato tutte le sue ca­
renze. 

Il Varese e partito ed ha 
premuto; ha tentato d: co-

Facile vittoria della Pistoiese (1 -0 ) 

Il Varese scivola 
sempre più in basso 

struire qualche palla-gol, ma 
fino al 37' del primo tempo 
non si è visto da entrambe 
le parti nemmeno un tiro in 
porta. E' stato Torrisi ad 
impegnare Nieri nella prima 
parata della giornata 

La Pistoiese si è messa su­
bito con il solito Frustalupi 
davanti a Bittolo a distri­
buire palle e Rognoni con 
Torrisi e Mosti a lanciare 
l'unica punta che era Sai-
tutti 

Sul finire dei primo tem­
po, al 43', la Pistoiese veni­
va graziata da Russo che, su 
centro di Meggioni, stoppava 
di petto la palla e, comple­

tamente Ubero, trovava il mo­
do. a tre metri dalla porta 
di Moscatelli, di calciare a 
lato. Scampato questo peri­
colo, Riccomini, nel secondo 
tempo, sostituiva Villa con 
Capuzzo e- la squadra aran­
cione trovava più forza di 
penetrazione 

Il Varese al 3' si vedeva 
negato un calcio di rigore per 
atterramento di Ramella den­
tro l'area o capitolava sull'a­
zione susseguente; prima un 
errore di Massimi, poi un al­
tro di Taddei permettevano 
a Saltutti di impossessarsi 
della palla a tre quarti cam­
po e di involarsi verso Nie­

ri. L'attaccante toscano entra­
va in area di rigore- col por­
tiere in uscita, ma tirava trop­
po addosso al portiere; per 
sua fortuna la palla caram­
bolava in alto e Saltutti di 
testa con un oallonetto bef­
fava prima Massimi e poi 
Nieri. Così la punta della Pi­
stoiese. che da nove settima­
ne non segnava, portava in 
vantaggio o dava la rete del­
la vittoria alla sua squadra. 

La reazione del Varese non 
tardava a venire, ma era an­
cora la Pistoiese prima con 
Capuzzo a farsi pericolosa, 
poi il Varese veniva ferma­
to dall'arbitro quando Russo 
era lanciato verso Moscatelli. 

I toscani potevano raddop­
piare in contropiede in di­
verse occasioni ed era bravo 
Nieri. prima su Capuzzo e poi 
su Saltutti ad evitare il se­
condo gol. Un'acqua torren­
ziale negli ultimi cinque mi­
nuti spegneva le velleità del 
Varese* 

Orlando Mazzola 

Sempre terzo in classifica 

Il Pescara non molla 
e costringe il Bari 
ad arrendersi: 2-1 

MARCATORI: Gaudino (B) al 19 del p.t.; Rossinelli (P) al 
45' del p.t.; Rossinelli (P) al 23' del s.t. 

PESCARA: Plnottl; Motta, Santucci; Rossinelli, Andreuzza, 
Pellegrini; Pavone, Repetto, Ferrari, Nobili. Piacenti (dal 
23' del s.t. Cinquetti). (n. 12 Recchl. n. 14 DI Michele). 

BARI: De Luca; Punziano, Bogola; Belluzzi, Petruzzelli, Papa-
dopulo; Tivelli, La Torre, Bagnato, Balestro, Gaudino. (n. 12 
Venturelli, n. 13 TavariiJi, n. 14 Ronzani). 

ARBITRO: Milan, di Treviso. 
NOTE: caldo afoso anche con una leggera pioggerellina-

speftatori 20 mila circa; ammoniti Bogola, Tivelli, Santucci, 
Gaudino, Pellegrini; espulsi Papadopulo e Punziano a metà 
ripresa; angoli 17-3 per il Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Il Pescara non si lascia sfuggire l'occasione fa­
vorevole e riesce ad incamerare l'intera posta a spese di un 
Bari combattivo ma oltremodo sfortunato. I galletti, infatti, 
hanno giocato buona parte del secondo tempo in nove uomini 
per l'espulsione di Papadopulo prima e di Punziano subito do­
po ma con la loro aggressività sono riusciti a guastare la di­
gestione a parecchi spettatori. 

Un gran colpo di testa di Belluzzi ed una fucilata di Tivelli 
proprio allo scadere del tempo hanno fatto rischiare l'infarto 
a più di un appassionato tifoso di fede biancazzurra e solo il 
triplice fischio finale dell'arbitro è riuscito a mettere fine a 
tale tortura. 

La posta in gioco era molto importante per entrambe le 
squadre. Il Pescara, impegnato nello sprint finale per la pro­
mozione, aveva necessità di vincere per sfruttare nel modo mi­
gliore il confronto casalingo, mentre gli ospiti avrebbero sotto-
sc-itto ben volentieri per un pareggio. Un punticino esterno 
sarebbe stato molto gradito per la precaria situazione in clas­
sifica. Invece il Bari inaspettatamente va in vantaggio sfrut­
tando una classica azione di contropiede ed il Pescara va... 
in barca. L'azione del gol è lineare e trova impreparati i 
difensori biancazzurri: rimpallo favorevole, fuga di La Torre, 
buco di Andreuzza per Gaudino che, appostato al centro del­
l'area, non ha difficoltà a trafiggere il malcapitato Pinotti. 

E' il 19' del primo tempo e si può benissimo rimediare, ma 
i giocatori di casa sembrano aver persa la testa: non azzecca­
no piìi un passaggio, si lasciano prendere dall'orgasmo e non 
riescono a creare neanche un'azione pericolosa. L'unico con 
le idee chiare è Angelillo che, vista la mala parata, sostituisce 
l'evanescente Piacenti con Cinquetti, per dare più peso all'at­
tacco. Ed è proprio dal numero 13 che partono le azioni più 
pericolose e per la difesa barese non c'è scampo. Batti e ribatti, 
proprio allo scadere del primo tempo il Pescara agguanta il 
pareggio: angolo di Santucci, mischia paurosa e Rossinelli tro­
va Io spiraglio giusto per infilare l'angolino con un gran tiro 

E' ancora Rossinelli che sigia il secondo gol al 25' della ri­
presa e dà al Pescara la sospirata vittoria. L'azione parte dai 
solito Cinquetti che si libera di due avversari e pesca Repetto 
libero al limite dell'area. L'interno biancazzurro potrebbe ti­
rare ma preferisce allungare il pallone all'accorrente Rossi­
nelli, che da buona posizione, insacca imparabilmente 

A questo punto ai galletti saltano i nervi e Papadopulo e 
Punziano si fanno espellere ingenuamente da un arbitro oculato 
ma un tantino severo. Nove contro undici i baresi rischiano 
il tracollo: traversa di Ferrari e gran parata di De Luca su 
tiro ravvicinato del solito Cinquetti. Ma nel finale è proprio 
il Pescara a correre i rischi maggiori e a subire l'aggressivi­
tà degli avversari che. sebbene in nove, non si rassegnano alla 
sconfitta e impegnano severamente il portiere biancazzurro. 
Brividi a ripetizione ma alla fine il risultato dà ragione alla 
squadra di casa. 

Armando Innamorati 

Più del Rimini la sfortuna 
ferma la Nocerina: 0-0 

RIMINI: Piloni; Buccini, Erba; Mazzoni, 
Gressanl, Vitiello; Sollier, Vaia, Tedoldi, 
Donati (Baldi d a i n i ' s.t.), Ferrara. (13. 
Conchettl; 14. Sunclni). 

NOCERINA: Peiosin; Cornare Di Rislo; Zuc­
cheri, Grava, Marni; Lucido (Chlancone dal 
18' s.t.), Ranieri, Boni. Borzoni, Carlini. 
(12. Bove, 14. Z.uolla). 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
FIRENZE (l.c.) — Niente da fare per la 
Nocerina contro il Rimini. I campani, in 

Suesta partita, giocata alla presenza di un 
iscreto pubblico, si sono visti parare un 

calcio di rigore, respingere ben tre palloni 
dai pali a portiere battuto. 

Una vittoria, che sarebbe stato il risulta­
to più onesto, uvrebbe permesso al campani 
di sperare nella permanenza in sene B. 
Invece, nonostante il pareggio, la compagi­
ne di Mozzia è sempre con un piede in se­
rie C. E. come abbiamo accennato, è un 

vero peccato poiché i campani, m questa 
occasione, hanno messo in mostra un gioco 
più organico e ripetiamolo tanta tanta 
sfortuna. 

Per suo conto il Rimini, dopo un inizio 
abbastanza brillnnte, con 11 passare dei mi­
nuti si è invischiato in un gioco troppo ste­
rile e di ciò hanno approfittato ì rosso­
neri per farsi minacciosi. E cosi al 37" Car­
lini colpiva il palo; al 6' della ripresa su 
fallo di Mazzoni ai danni di Gaiimi in pie­
na area l'arbitro Materassi concedeva la 
massima punizione ma BozM sparava su Pi­
loni in uscita. Al 30" della ripresa Zucche­
ri mandava il pallone a stamparsi sulla tra­
versa e a pochi minuti dalla fine, al 39'. 
Chiancone non aveva molto fortuna: il gio­
catore, con una finta, sbilanciava il poitte-
re Piloni e batteva a rute. Purtioppo il pal­
lone anche questa volta picchiava contio ti 
palo e tornava in gioco 

Tra Brescia e Taranto 
uno 0-0 da dimenticare 

BRESCIA: Malvoglio; Bonetti, Campanili; 
Guida, Matteóni, Moro; Salvi, Inchini, 
Grop, Biancardi (dal 25' s.t. .Mendo/a), 
Zlgonl. (12. Bertoni, l i . Mutti). 

TARANTO: retrovie; Glovannoiir, Beatrice; 
Caputi, Dradi, Nardi-Ilo; Culli, Panizza, 
Cori, Cesati (dal 34' s.t. Mariani), Fanti. 
(12. Degli Schiavi, 13. Bu.ssalino). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
BRESCIA (e. b.) — E' proprio vero che gli 
amici si riconoscono nella sventura. E ieri 
il Brescia ha onorato il proverbio restituen­
do ai pugliesi — a condizioni invertite — il 
favore ricevuto due anni fa a Taranto quan­
do si trovava in precarie condizioni di clas 
sifica. E' questo l'unico commento che si 
può fare di una brutta partita tutta da 
dimenticare. 

Giocata con scarso impegno e con gioco 
stagnante preferibilmente a metà campo 
L'unico, fra 1 22 in campo ad ignorare lo 
accordo, è stato Galli ha cercato, put sba­
gliando alcune occasioni, di mettete in difri 
colta la difesa azzuira. Suo l'unico tiro nel 
primo tempo al 20' ed il pallone, ucevuto 
su errore di Inchini, al 2B' della tip resa, 
salvato da Bonetti sulla linea a poi Mei e 
battuto. 

E il Brescia? Ha fatto ben poco subissa 
to di fischi alla fine del pi imo tempo ha 
avito uno sprazzo all'inizio della ripiesa. 
dopo 30" Moro ha obbligato retrovie ad 
un'ottima parata. Conquistava subito dopo 
un calcio d'angolo e poi, dopo un lungo 
sonno, sbagliava al 33' una facile occasione 
con Mendoza. 

Il Palermo liquida (2-0) 
un Lecce in disarmo 

MARCATORI: Conte al 30" p.t.; Chlmcntl 
al 43' s.t. 

LECCE: Nardin; Bacilieri, Miceli; La Palma, 
Zagano, Pezzella; Sartori, Galardi, Lodili, 
Biondi (25' s.t. Cannilo), Magistrelli. (12. 
Vannuccl. 14. Skoglund). 

PALERMO: Frlson; Mazzia, Gregorio; Bril-
lani, DÌ Cicco, Silipo; Gasperini (25' p.t. 
Conte), Arcoleo, Chimenti, Maghcrini, Mon­
tenegro. (12. Trapani, 14. Oscllamc). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
LECCE (r. b.) — Con un gol per tempo il 
Palermo ha avuto ragione di un Lecce in 
disarmo ed incapace di opporre una qual­
siasi resistenza. La partita, anche perché pri­
va di particolari interessi di classifica, è 
stata abbastanza monotona con un Lecce 
privo di mordente e di idee e di un Paler­
mo che guardava più alla Coppa Italia che 
alla partita odierna. 

I rosaneio di Veneranda hanno ampiamen­
te meritato la vittoria, non fosse altro per 

l'ordine con il quale hanno impostato il gio­
co a centrocampo con un Maghermi supei-
bo e Atcoieo. sempre attento nello hfuu 
taie i continui errori degli avversari. Nel 
Lecce buio pesto: centrocampo inesistente 
(si è salvato il solo Gagliardi) ed attacco 
evanescente e mai pericoloso. Che il Lecce 
non fosse in buone condizioni se n'è reso 
conto subito l'allenatore palermitano che 
ha sostituito dopo 25' di gioco la mezza 
punta Gasperini con Conte facendo gioca­
re la propria squadra con tre punte. 

Al 30' il Palermo va in vantaggio: Maghe-
lini serve Conte che entra in aiea e tua 
prontamente; il pallone, respinto da Nardin, 
s'impenna e finisce in rete 

Nella ripresa, dopo due tentativi di Loddi 
sventati in angolo da Frison, il Palermo ri­
torna ad essere padrone del campo e se 
gna ol 43' con una bella azione impostata 
da Magherini che serve Chimenti il quale 
insacca imparabilmente. 

All'insegna della noia 
lo 0-0 t r a Samb e Ternana 
SAMBENEDETTESE: Pigino; Schiavi, Cagni; 

Bacci, Catto, Cecearelli; Giani, Catania, Ci­
menti, Sciannimanico, Bozzi (dal 28' del 
s.t. Corvace). (12. Deogratias, 13. Melotti). 

TERNANA: Mastelli; Codogno, Ratti; Boni-
ni. Geli!. Volpi; Passalacqua, Caccia (dal 
37' del s.t. Mitri), De Rosa. Casone, Ria-
gin!. (12. Nuciari, 14. Asnicar). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO ( e . s ) — 
Al termine di una partita poco interessante, 
visto il modesto livello delle due squadre, 
la Sambenedettese e la Ternana si sono ri­
trovate in parità sullo zero a zero. E' vero 
che mister Ulivieri ha fatto giocare la sua 
squadra molto coperta, con l'intenzione, ov­

viamente, di portare via un punto dal Balla 
nn e vi è riuscito pienamente Ma è an­
che vero che da parte della Sambenedettese 
era lecito aspettarsi qualcosa di più dopo 
il bel risultato di Palermo. 

Nel secondo tempo rossoblu e neroverdi 
hanno danzato sul terreno di gioco a ritmi 
da amichevole, svogliatamente Solo duran 
te i primi trenta minuti di gara la Sambe­
nedettese ha maggiormente onorato l'impe­
gno dando l'impressione di passare, in mo­
do particolare al 15' con Mascella pionto a 
parare una insidiosa testata di Giani che ha 
fatto gridare al gol il numeroso pubblico 
sambenedettese. Nella Ternana qualche buo 
no spunto e venuto da Passalacqua. un gio­
catore vivacissimo e sempre pronto a sfrut­
tare buone occasioni. 

Il gioco grande 
nello 0-0 fra Samp e Spai 

SAMPDORIA: Garetta; Arnuzzo, Ferroni; Pao-
Iini. Rossi, Mariani; Tuttino. Orlandi. D' 
Agostino (dal 24 del s.t. Savoldl). Roseli!. 
Chiarugi. (12. Gavioli, 14. Talami). 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferrari; Perego, Lie-
vore. Latini; Donati, Fasotatn (dal 35' del 
st. Tassar!), Gibellini, Manfrln. Pezzato. 
(12. Bardin. 13. Idlni). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 
NOTE — Giornata fredda; spettatori set­

temila circa; angoli 8-4 per la Spai. 
GENOVA (s. p.i — Scandaloso e irritante 
nulla di fatto tra Sampdoria e Spai a Ma­
rassi. Hanno preso a calci il calcio. Han­
no offeso il gioco più bello del mondo; han­
no avvilito Io spettacolo e tradito il pub­
blico che ha il diritto di pretendere alme­

no un minimo di professionalità. Ed il pub­
blico, assai scarso in verità perché ormai 
prevenuto, ha fischiato, ha imprecato ed ha 
lasciato gli spalti abbondantemente in an­
ticipo, indispettito. 

E' indescrivibile la pochezza di questa 
partita Comprensibile l'atteggiamento della 
Spai: cercava un punto per la classifica e 
l'ha trovato, collaborando e contribuendo 
egregiamente ad esasperare la gran confu­
sione dei blucerchiati. Ma la S~ i.pdona e 
stata una autentica frana 

La partita? Niente; meglio dimenticare: e 
l'esempio più clamoroso di come non si 
debba giocare al calcio Una sola emozione. 
al 24' della ripresa: calcio d'angolo di Do­
nati, girata di testa di Gibellini e bella 
deviazione in angolo di Garella. 

MARCATORI: autorete di Col­
la all'IT e Libera su rigore 
a! 25*. 

FOGGIA: Beneirlli; De Gio­
vanni, Colla; Pinuzini. Pa­
ri, Scala; Ripa. GnMinetti. 
Fiorini. Salvioni. Libera 
(dal 9' s.t. Barbieri). N. 12 
D'Alessandro; n. 14 Fuma­
galli. 

GENOA: Girardi; Gorin. O-
gllari; Odorili, Derni. Ma­
si; Damiani (dal 17' Conti). 
Sandreani, Luppi, Rizzo, 
Botto. N. 12 Martina; n. 13 
Nela. 

ARBITRO: Terpln di Tris te . 

SERVIZIO 
FOGGIA — Tra Foggia e Ge­
noa di gioco seno se n'è 
visto un po' soltanto nal pri­
mo tempo, nel corso del qua­
le si sono avute ìe due reti 
di questa partita contest a t issi-
ma dallo scarso pubblico pre­
sente allo « Zaccaria ». 

E dire che questa partita, 
che per ii Foggia voleva rap­
presentare un momento di ri­
scatto dopo le scialbe prove 
fornite nelle ultime settimane. 
si era messa, si fa per dire, 
bene, sia sul piano del gioco 
che dell'agonismo, In quanto 
dopo appena 11 minuti di gio­
co il Genoa riusciva ad anda-

Contestato dai tifosi 1*1-1 

Svogliato pareggio 
tra Foggia e Genoa 

re in vantaggio. Damiani con­
trolla un bel pallone sulla fa­
scia destra, opera un pode­
roso allungo lasciando in sur-
place due difensori foggiani 
e poi un perfetto cross che 
coglie l'incustodito Luppi. Il 
centravanti arresta dolcemen­
te il pallons a poco più di 
tre metri dai portiere Bene-
velli e batte a rete; Colla, nel 
rientrare con il petto, devia 
la sfarà in rete. 

Sullo 0-1 il Foggia reagisce, 
si spinge continuamente in a-
vanti con i suoi cemrocam 
pisti, mentre il Genoa al 17' 
deve rinunciare a capitan Da­
miani « strappato » (il cui po­
sto sarà preso da Conti) e, 
non avendo la punta che 
• morde » deve subire il ri­
tomo dei pugliesi che colle­
zionano una serie di interes 
santi azioni. Al 16' un perfet­
to stop di Libera, ma il su.i 
tiro va di poco alto; al 20' un 
bel colpo di testa di Plrazzi-

ni su calcio piazzato di un 
compagno dt squadra; al 23' 
ancora un affondo del Foggia 
con Fiorini, ma la palla è 
bloccata molto bene in tuffo 
da Girardi. 

AI 25* il pareggio: Gustinet-
ti sopravanza Rizzo con scat­
to fulmineo, il genoano, visto­
si « sfuggire » l'avversario lo 
falcia in piena area di rigore. 
La massima punizione, che 
Libera trasforma alla perfe­
zione, non suscita la benché 
minima protesta dei liguri. 

La partita si può dire con­
clusa qui, 

Il pubblico ha molta ragio­
ne per fischiare in modo cla­
moroso. Si registra soltanto. 
negli ultimissimi minuti, un 
tentativo di reazione da par­
te di qualche giocatore fog­
giano, Salvioni ad esemplo, 
che però non ha alcun soste­
gno dei suoi. 

Roberto Consiglio 

RISULTATI 

Brescia-Taranto . . . " 0-0 
Monza-*Cagliari . . . 1-0 
Foggia-Genoa . . . . 1-1 
Palermo-* Lecce . . . 2-0 

Rimini-Nocerina . . . 0-0 
Sambenedettese-Temana 0-0 

Sampdorta-Spal . . . 0-0 
Udinese-Cesena . . . 1-1 
Pistoiese-'Varese 1-0 

MARCATORI 
-

Con 15 rati: Damiani; con 
1 1 : Libar» e Silva; con 13: 
Chimoni! (Pai.) • Saltutti; 
con 1 1 : 0 * Bernardi, Russe a 
UJlvJevi; con 10: Boni , Gi­
bellini, Pento • f i r n ; con 

f : Capuzzo; con f : Motti; 
con 7: Do Giorgia, Da Rota, 

Di Michela; Grop, Mafittrai-
li , Orlandi a Pira*. 

CLASSIFICA 

UDINESE 

CAGLIARI 

» PESCARA 

MONZA 

PISTOIESE 

PALERMO 

BRESCIA 

LECCE 

SAMPOORIA 

POGGIA 

SPAL 

TERNANA 

CESENA 

•ARI 

GENOA 

TARANTO 

NOCERINA 

RIMINI 

VARESE 

P. 

48 

43 

43 

42 

42 

37 

34 

3é 

33 

32 

32 

32 

31 

31 

31 

30 

29 

27 

23 

22 

G. 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

34 

in casa 

V. N. 

13 4 

11 5 

10 6 

11 5 

12 4 

• 7 

9 8 

10 5 

4 9 

4 9 

é 8 

4 9 

6 9 

4 10 

5 12 

1 5 

5 11 

• S 

a ii 
4 10 

p. 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

1 

0 

4 

2 

3 

3 

2 

«B>> 

fuori casa 

V. 

5 

2 

4 

2 

2 

2 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

. 0 

2 

1 

- 0 

0 

0 

2 

N. P. 

8 4 

12 2 

9 4 

11 4 

10 4 

10 5 

8 8 

9 7 

6 8 

7 8 

8 8 

7 8 

é 8 

9 8 

5 10 

7 9 

• . 8 

é 12 

é 11 

0 14 

rati 

F. S. 

4 * 20 

38 21 

38 24 

35 18 

34 22 

35 31 

34 33 

38 32 

33 32 

37 39 

30 32 

28 34 

23 25 

27 34 

31 4 0 

32 34 

21 29 

21 32 

15 33 

24 47 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
-SERIE «CI» 

RISULTATI 

GlitONE « A B : Cremonese-Alessandria 2-0; Forlì-Triestina 0-0; 
Jvniorcasale-Piacema 1-0; Lecco-Padova 1-1; Mantova-Novara 
2-0; Modmo-Spozia 4 - 1 ; Parma-B'rellese 3-0; Tronto-Reggiana 

1-0; Treviso-Como 1-0. 

GIRONE « B »: Campobasso-Pisa 2-0; Catania-Matera 1-0; 
Areno-*Latina 1-0; Lhrorao-Chteti 1-1; Lucchese-Twiris 3-2; Pa-
ganosa Barletta 0-0; * ro Cavese-Empoli 1-1; Raggina-Salemita-

na 0-0; Teramo Benevento 1-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Come) punti 44; Triestina 42 ; Parma 4 0 ; Reg­
giano 39; Piacenza 33; Novara 32; Bieilese 3 1 ; Alessandria, 
Joniorcaiele o Cremonese 30; Lecco e Treviso 89; Fori) o 
Montoni 28; Padova • Trento 27; Modena 25; Spetta 24. 
Novera eoi ponti di penalizzazione. 

GIRONE «Ba>: Catania ponti 4 1 ; Malora e P i ù 40 ; Campo 
boieo 3 4 ; Reggine 35 ; Benevento, Livorno e Pro Caveso 32 ; 
Empoli e Salernitana 3 1 ; di lat i e Aretto 30; Turr!s e Tera­
mo 29; Latina e Barletta 28; Lucchese 27; Paganese 25. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 

Cesena-Brescia; Genoa-Bari; Monza-Foggia; No-

cerina-Lecce; Palermo-Rimìni; Pescara-Sampdo-
ria; Pistoiese-Udinese; Taramo-Sambenedettase, 
Ternana-Spal; Varese-Cagliari 

SERIE « C I » 

GIRONE « A - Bieilese u n t o v i , Como Mode­
na; Juniorcasale-Lecco; Novara-Treviso; Pado­

va-Cremonese; Piacenza-Fori i ; Roggiana-Alessan-

d'ia; Spetia-Trento; Triestina-Parma 

GIRONE « B >: Arezzo-Reggina; Barletia-Cam-
poneste; Benevento-Livorno; Chieti-Pro Cavate; 
Empoli-Teramo; Matera-Paganese; Pisa-Catania; 
Salemitane-Lucchese; Twrris Latina. 


